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L'argomento è stato inserito all'ordine del giorno dei lavori dell'assemblea Si fanno i primi bilanci al termine degli serotini 

Tutto è pronto per l'elezione del nuovo Senza sorprese a Tern i 
gli esami di 

Decisive le. ultime ore - Approvatoli piano di formazione professionale - PCI, PSI, DC, PSDI 
e PRI hanno frattanto ufficializzato il testo dell'intesa - Documento del comitato regionale comunista 

Incontro tra C.d.F. e direzione 

Iniziata la verifica 
dell'accordo all'IBP 

Discussione incentrata sull'occupazione - Nel­
la prossima riunione si parlerà di investimenti 

PERUGIA — I rappresen­
tanti del consiglio di fab­
brica della Perugina e gli 
amministratori dell'azien­
da si sono ritrovati ieri 
mattina dietro il (avolo 
per una verifica dell'ulti­
mo accordo aziendale. Ri­
mandato ad un prossimo 
incontro (finché c'è posto) 
il dibattito sulle misure 
attraverso cui 1' impresa 
rispetterà l'accordo azien­
dale per gli investimenti. 
la discussione di ieri si è 
la discussione di ieri si 
è incentrata sull'occupa­
zione. 

Sul tavolo delle trattati­
ve l'orario di lavoro dal 
primo luglio di quest'anno 
al 31 giugno del '78. La 
azienda avrebbe rinnovato 
le proprie preoccupazioni . 
in relazione alla difficile 
situazione del mercato, ina 
senza prospettare — cóme ,-
del resto si era impegnata t 
a fare — alcuna variazio­
ne nel numero degli occu­
pati. Fino a settembre. 
hanno affermato i rappre­
sentanti dell'IBP, c'è ne­

cessità di accrescere le ore 
di lavoro, mentre nel di­
cembre si potrebbe verifi­
care un surplus di mano 
d'opera. 

In pratica. l'IBP prevede 
un calo dell' 8 "o della pro­
pria produzione determina­
to dall'instabile situazione 
del mercato. Accanto a 
questo c'è però pressoché 
il raddoppio della com­
messa araba — lo hanno 
dichiarato sempre i rap 
presentanti dell'azienda — 
che permetterà di utilizza­
re gran parte del monte-
ore giudicato eccessivo. Si 
parla, quindi, di utilizza­
re circa 100 lavoratori a 
S. Sisto nei mesi inverna­
li per l'assemblaggio del­
le confezioni destinate al­
l'Arabia 

Critico il giudizio del 
CdF* della Perugina — riu­
nitosi ieri — che si riser-

' va di approfondire il dibat­
tito nel prossimo incontro 
del 10 agosto, quando si ve­
rificherà la seconda parte 
dell'accordo sindacale rela­
tiva agli investimenti. 

PERUGIA - Tra stamatti­
na e domani l'assemblea re­
gionale forse avrà il nuovo 
presidente del Consiglio. Fin 
da oggi è infatti possibile che 
i trenta consiglieri regionali 
.siano chiumati a misurarsi su 
un tema, quello appunto del 
rinnovo dell'ufficio di presi­
denza. di centrale importan­
za per la vita politica umbra. 

Ieri il consiglio, con un'ap 
posita votazione, ha delibera­
to • all'unanimità di . mettere 
all'odg. la « questione • presi­
denza » già nella seduta mat­
tutina di oggi. Se le forze de­
mocratiche non saranno pron­
te. se ne riparlerà domani o 
come nella ipotesi originaria 
il quattro agosto. 

Sono comunque le . ultime 
ore. assai «calde» in verità, 
di tutta una stagione politica. 
« Colpi di scena » e processi 
che seguono il loro cammino 
naturale si statino intreccian­
do o avviluppando .strettamen­
te. ; 

Il comitato regionale socia­
lista per esempio ha deciso, 
in una riunione cominciata 
l'altra sera alle 21 e finita 
dopo parecchie ore. di non vo­
tare un candidato della De­
mocrazia Cristiana mantenen­
do invece la disponibilità pie­
na per un presidente laico. 
I partiti democratici. ; PCI, 
PSI. DC. PSDI e PRI. inve­
ce ieri sera (la riunione è 
in corso mentre scriviamo) 

'hanno ufficializzato il testo 
dell'intesa democratica regio­
nale. di cui pubblichiamo in 
questa pagina il preambolo 
politico. 

Già ieri mattina la seduta 
nella quale è stato approvato 

il piano di formazione pro­
fessionale (la DC ha votato 

contro, astenuta DN) era domi 
nata dal problema-presidenza. 

Chi sarà il nuovo presiden­
te? Un democristiano, un re­
pubblicano. un socialdemocra­
tico o altri ancora? Quale 
* schieramento » lo eleggerà? 
Sarà il frutto della intesa re­
gionale? Gli interrogativi si 
accavallano. . • • • . . n > 

Intanto diamo qui di segui­
to , la risoluzione votata al­
l'unanimità dal comitato re­
gionale comunista sulla intesa. 

« Il comitato regionale del 
PCI. esaminata la bozza di 
documento elaborata dal co 
mitato ristretto dei partiti de­
mocratici e relativa alla in 
tesa tra le forze democrati­
che umbre, esprime su di es­
sa la sua valuta/ione posi­
tiva. 

L'intesa per i suoi contenu­
ti costituisce infatti, in un mo­
mento difficile della vita na­
zionale che rischia di produr 
re conseguenze negative an­
che in Umbria, per dare nuo­
va forza ad una politica pro­
grammata di sviluppo della 
società regionale e di inter­
vento a favore di una ripre­
sa economica e produttiva, in 
un clima politico più positi­
vo perché basato sul confron­
to aperto e non già su pre­
giudiziali e chiusure apriori­
stiche sterili e controprodu­
centi. , . . I , . . 

Tale confronto, teso a com­
battere la crisi, trova già po­
sitivamente dispiegato tutto 
il potenziale democratico del­
la regione e particolarmente 
il largo e positivo impegno 
che le amministrazioni locali 

Lettera di sollecito del senatore Anderlini al presidente del consiglio Andreotti 

Ancora nessuna risposta per lo svincolo 
dell'ex aeroporto di Castiglion del Lago 

La battaglia per l'utilizzazione agricola di oltre 130 ettari ha già visto un'am­
pia mobilitazione dei lavoratori della zona - Si avvicina la stagione dell'aratura 

PERUGIA — Tutto è pronto 
da tempo, i progetti di si­
stemazione ed investimento, 
i lavoratori disposti ad uti­
lizzare il terreno, ma ancora 
il governo non ha inviato al­
cuna risposta in merito all'ex 
aeroporto di Castiglione del 
Lago. 
' La battaglia per l'utilizza­

zione agricola dei 130 ettari 
in riva al Trasimeno ha già 
visto un'ampia mobilitazione 
di lavoratori della zona, de­
terminati a recuperare una 
grossa risorsa lasciata finora 
abbandonata. Per sollecitare 
una precisa presa di posizio­
ne da parte delle autorità 
competenti proprio in questi 
giorni il senatore Luigi An­
derlini ha inviato al presi­
dente del Consiglio Andreotti 
una lettera. 

« Caro Presidente — scrive 
Anderlini — nel febbraio scor­
so insieme ad altri colleghi 
del Senato ho avuto occasione 
di presentare una interroga­
zione a risposta scritta rela­
tiva alla demanializzazione 
del terreno aeroportuale di 
Castiglione del I ago. 

Da allora una risposta al-
l'interrogazoine è stata sol­
lecitata ufficialmente e per le 
vie brevi più volte. Ne ho 
parlato con il sottosegretario 
Evangelisti, con l'onore\ole 

Lattanzio, con funzionari e 
con la presidenza del Senato. 
Sono passati ormai cinque 
mesi e nessuna risposta è 
pervenuta. In occasione del 
1. Maggio, come forse ti sa­
rà stato comunicato, ci fu 
l'occupazione simbolica del­
l'aeroporto. poi tutto è torna­
to come prima. 

In realtà quello che si trat­
ta di decidere è se circa 130 
ettari di ottima terra deb­
bano restare inutilizzati come 
sono attualmente o se debba­
no essere • trasferiti all'ente 
di sviluppo agricolo o al con­
sorzio dei comuni apposita­
mente costituitosi, perchè su 
quell'area • possa • realizzarsi 
(con finanziamenti già predi­
sposti) una azienda agricola 
moderna capace di dare la­
voro a oltre 100 persone e di 
dare un contributo alla solu­
zione del problema della no­
stra bilancia dei pagamenti. 

L'Umbria è una delle po­
che regioni che ha avuto il 
coraggio di rinunciare a fare 
le battaglie degli anni 50 per­
chè ogni città avesse la sua 
autostrada, così come oggi 
è l'unica regione che ha il 
coraggio di rinunciare ad un 
aeroporto (che del resto non 
funziona) per mettersi a pro­
durre seriamente. Credo che 
la nostra richiesta sia in li­

nea con la politica del go­
verno. 

Sono anche convinto che la 
mancata risposta è dovuta al­
le solite lungaggini ministe­
riali e ai rimpalli probabil­
mente in corso (ministero del­
la Difesa, ministero dei Tra­
sporti e Aviazione civile e 
ministero delle Finanze). 

A termine di regolamento 
abbiamo diritto a una rispo­
sta entro 15 giorni, ma quello 
che desidero non è tanto una 
risposta formale quanto un 
impegno serio a risolvere il 
problema che è serio. Se si 
riuscisse a risolvere le cen­
tinaia di problemi di questo 
tipo che esistono in Italia. 
forse faremmo più passi 
avanti di quanti ne facciamo 
con le grandi enunciazioni di 
principio. 

Settembre non è lontano — 
conclude la lettera di Ander­
lini — e tra settembre e ot­
tobre di solito si arano i ter­
reni soprattutto se non col­
tivati. Non vorrei che in man­
canza di ogni decisione del 
governo i contadini di Casti­
glione del Lago, piuttosto spa­
zientiti da una attesa più che 
decennale, decidessero di co­
minciare Taratura senza il 
permesso di nessuno. Sareb 
be difficile dire che abbiano 
torto ». 

Documento 
unitario a 
Terni sul 

preavviamento 

TERNI — Le federazioni gio­
vanili e la segreteria unitaria 
CGIL-CISL-UIL sono tornati 
a incontrarsi per discutere 
sulla legge di preavviamento 
al lavoro. Alla riunione, per 
i movimenti giovanili erano 
presenti i rappresentanti del­
la Federazione giovanile co­
munista. socialista, repubbli­
cana e della DC. 

E' stato deciso di elaborare 
un documento unitario nel 
quale sia contenuto un pri­
mo giudizio sull'attività finora 
svolta, sìa tracciato 11 quadro 
delle proposte concrete finora 
emerse e siano indicati gli 
obiettivi da raggiunge re.. Que­
sto documento sarà poi di­
scusso in un'assemblea alla 
quale saranno invitati tutti 
i giovani iscritti nelle liste 
speciali. Questa assemblea do­
vrebbe svolgersi alla fine di 
agosto e dovrebbe servire an­
che come prima fase per la 
costituzione di una lega di 
sriovani dLsoccupati. che operi 
in stretto rapporto con i lavo­
ratori occupati. 

NARNI - Telegramma del sindaco Costantini a Ha direzione ANAS 

Sollecitata la riapertura della Tiberina 
NARNI — II sindaco di Narnl. 
Luciano Costantini, ha invia­
to all'ANAS un telegramma. 
sollecitando il mantenimento 
dell'impegno a finanziare, in 
parte, i lavori necessari per 
la riapertura della statale Ti­
berina 3 bis. 

Proprio sotto Nami, nei 
pressi dello storico ponte di 
Augusta la strada, che resta 
una delle arterie più impor­
tanti dell'Italia centrale, è 
interrotta. Fu chiusa al traf­
fico alla fine del 1976, per­
ché, durante l'inverno, in se­
guito alle p'.oggie. dalle pen­
dici del monte sul quale si 
erge la città, si era stac­
cata una frana che aveva in­
vaso la carreggiata. La Tibe­
rina non è nuova a inciden­
ti di questo tipo. A pochi me­
tri di distanza, alla fine del 
1973, si verificò un'altra fra­
na. a causa della quale perse 

• la vita un automobilista. 
Fu proprio per evitare il 

ripetersi di disgrazie, che fu 
decisa, l'anno scorso, la mo­
mentanea chiusura del trat­
to della Tiberina, che si sno­
da sotto la montagna, fino 
a quando non fossero stati 
eseguiti tutti i lavori oppor­
tuni per garantire la sicu­
rezza dei viaggiatori. 

Sono passati però dei mesi 
• la strada non è stata an­
cor* resa agibile. A farne le 
• M sono soprattutto i ri-

stonanti e gli alberghi di Nar-
ni Scalo, la cui attività ruo­
tava esclusivamente intorno 
agli automobilisti e agli au-
totremsti che transitavano nel 
tratto della Tiberina che at­
traversa il centro di Nami 
Scalo. Qualcuno ha anche so 
speso il servizio notturno per 
mancanza di clienti-

In delegazione hanno espo­
sto le loro difficoltà a! sin­
daco. il quale ha già preso 
contatto con l'azienda provin­
ciale del turismo, per vedere 
se è possibile orientare ver­
so questa zona parte del tu­
risti che sostano a Terni, in 
maniera da rendere meno 
gravosa per gli albergatori 
l'attuale difficile congiuntura. 

Il sindaco di Narni ha poi 
compiuto un primo passo r.ei 
confronti dell'ANAC. Subito 
dopo la chiusura della strada. 
ci fu un incontro in prefettu­
ra e, in presenza dello stes­
so prefetto, il Comune, la Re­
gione e l'ANAS si impegna­
rono a operare sollecitamen­
te per ristabilire il normale 
traffico. Da parte degli stes­
si amministratori e tecnici 
del comune si escluse l'ipote­
si della costruzione di una 
galleria, che avrebbe costi­
tuito una soluzione non idonea 

Si convenne invece sulla op­
portunità di bonificare la fian­
cata del monte, anche per­
ché alcuni edifici, posti sul­

la sommità, erano stati lam­
biti dalla frana e non c'era 
da stare tranquilli. Per ini­
ziare ì lavori occorrono 400 
milioni, di cui. si convenne. 
230 finanziati dalia Regione. 
130 dall'ANAS, i restanti 20 
dal Comune e dalla Provincia. 
Con questa cifra, per la cui 
utilizzazione esiste già un pro­
getto di massima dell'ufficio 
tecnico comunale, è possibi­
le eseguire quelle opere che 
sono necessarie per riattivare 
la Tiberina. 

E' prevista tutta una serie 
di interventi per il consoli­
damento statico dei muri, che 
si affacciano sulla vallata, e 
per bonificare le pendici del 
monte. Ma per questo pro­
getto l'ANAS non ha ancora 
comunicato un suo « impe­
gno di spesa ». 

I lavori perciò rischiano uno 
slittamento dei tempi di rea­
lizzazione. La Regione ha già 
concesso un primo finanzia­
mento di 90 milioni, col quali 
è iniziata l'opera di boni:Ica 
della scarpata. Basteranno 
per canalizzare e razionaliz­
zare il sistema di fognature. 
i cui liquami si riversava­
no, senza alcuna precauzione, 
sulle rocce, originando una 
lenta erosione. 

Questi 90 milioni non ba­
stano però per completare 
l'opera. Il Comune ha già 
chiesto alla Regione Altri 150 

milioni, da utilizzare per si­
stemare il sistema idraulico e 
quello fognante del eentro sto­
rico. Per evitare il lento sgre­
tolamento della montagna, su 
cui sorge il centro storico, è 
infatti necessario un interven­
to organico, che interessi tut­
to il nucleo residenziale. 

Anche in questo caso è ne­
cessario intervenire con tem­
pestività. per evitare il ripe­
tersi di provvedimenti di 
sgombero di alcuni edifici. 
diventati pericolanti, come è 
successo, all'indomani dell'ul­
tima frana, per Santa Resti-
tuta. un vecchio convento adi­
bito poi ad abitazioni popola­
ri. un'ala del quale è parzial­
mente crollata. 

L'iniziativa della ammini­
strazione comunale è rivolta 
soprattutto a sollecitare 
l'ANAS, anche perché per il 
prossimo inverno potrebbe ve­
rificarsi una situazione di e-
stremo disagio per quanto ri­
guarda la viabilità. 

Tutto il traffico è infatti 
attualmente deviato sul rac­
cordo autostradale Temi-Orte. 
ma. proprio nelle vicinanze di 
Nami ScaV. un'intera corsia 
è interrotta, sempre a causa 
di una frana, una estensione 
della quale potrebbe blocca­
re il traffico anche su questa 
arteria. 

g.c.p. 

guidate dalle forze di sinistra 
hanno profuso in questi anni 
con rigore ed efficienza per 
mantenere all'Umbria la sua 
situazione politica democra­
tica, il suo assetto sociale e 
produttivo. 

Sta qui un grande patri­
monio ed una garanzia al tem­
po stesso perché un clima nuo­
vo nei rapporti tra le forze 
democratiche sia motivo di 
arricchimento e di ulteriore 
slancio del complesso delle as­
semblee elettive e delle isti­
tuzioni dell'Umbria. 

L'intesa dunque può favo 
rire su tutta l'area delle as­
semblee e degli etiti pubbli­
ci una più intensa azione 
complessiva fatta degli appor­
ti autonomi e costruttivi di 
tutte le forzo democratiche 
come è richiesto dagli inte­
ressi generali della comunità 
regionale. 

Per quanto riguarda la pre­
sidenza del Consiglio regio­
nale. la cui scadenza cade in 
questi giorni, il Comitato re­
gionale del PCI, al di fuori 
di ogni pregiudiziale e nello 

spirito del documento di iute 
sa. ritiene che la scelta del­
la soluzione per la presiden­
za debba e possa essere il ri­
sultato della convergenza e 
del consenso generali, indipen­
dentemente dalla collocazione 
nella maggioranza o nella mi­
noranza dei candidati, rispet-

:osa dei ruoli che le forze |xi 
litiche esercitano nella socie­
tà umbra ». 

Ecco il testo della premes­
sa dell'intesa regionale: « In 
un momento cruciale della vi­
ta nazionale, davanti all'ur­
genza di superare una crisi 
che per la sua estensione e 
profondità ha messo in di­
scussione. quell'aspetto della 
economia, il modo di vita de­
gli italiani, le basi della con­
vivenza civile e democratica e 
gli stessi ordinament dello Sta­
to repubblicano, le forze poli­
tiche regionali del PC. delia 
DC. del PI. del PSDI. e del 
PR a conclusione di una serie 
di incontri e discussioni han­
no raggiunto una intesa sui 
nunti di rilevante interesse ner 
le future prospettive dell'Um­
bria. 

Sebbene la realtà d'insieme 
non raggiunga in Umbria i li­
velli preoccupanti di altre re­
gioni. il tessuto sociale non sia 
stato lacerato da gravi feno­
meni di violenza, lo stato del­
l'economia. pur tra molte sma­
gliature. non registri irrepa­
rabili arretramenti e rotture. 
e benché il quadro politico. 
non accusi la precarietà di 
altre situazioni e sia in gra­
do di esprimere una stabilità 
nell'azione di governo, le for­
ze democratiche umbre, con­
sapevoli delle capacità e le 
energie che si rendono indi­
spensabili per dare una rispo­
sta positiva ai complessi pro­
blemi portati in primo piano 
dalla crisi, hanno deciso di im­
pegnarsi in un'azione congiun­
ta per orientare il grande po­
tenziale democratico dell'Um­
bria nella difesa attiva deeli 
interessi e delle prospettive 
economiche, sociali, culturali 
e politiche della regione, nel 
quadro della più generale ope­
ra di risanamento e di rin­
novamento della società italia­
na e dello stato tracciata dalla 
mozione presentata dai partiti 
dell'arco costituzionale e ap­
provata dal Parlamento. 

Le forze democratiche um­
bre intendono contribuire allo 
.^viluppo di una società regio­
nale retta dai valori della li-
liertà e del lavoro fondata su 
moderne basi produttive, sul­
la giustizia e sulla solidarietà 
umana, sull'aperto confronto 
delle posizione ideali e poli­
tiche. sulla libera e pluralisti­
ca espressione della società 
civile, sull'autonomo e diretto 
apporto delle diverse articola­
zioni sociali, sulla espansione 
della democrazia nelle sue for­
me rappresentative e diret­
te. di una partecipazione po­
polare che sia in grado di es-
sercitare il peso crescente del­
lo scelte, del controllo e nella 
gestione dei fatti sociali e pub­
blici. 
-Spetta alle assemblee eletti­

ve. in quanto espressione e 
sintesi degli interessi di ogni 
comunità, earantirne e pro­
muoverne la crescita economi­
ca. sociale, civile e cultura­
le. La Regione e l'intero tes­
suto delle autonomie locali. 
in un assetto istituzionale rin­
novato. assumono un ruolo pri­
mario nell'azione per elimina­
re le principali e gravi con­
seguenze della crisi e riattiva­
re tutte le potenzialità utili 
ad un diverso sviluppo del­
la economia e della società 
italiana. 

I-e forze democratiche um­
bre. al di là della loro collo­
cazione di maggioranza e di 
opposizione, della diversa ispi­
razione ideale e politica che 
le distingue. nella piena auto­
nomia di orientamenti e di 
scelte, assumono come comu­
ne obicttivo della loro azio­
ne il potenziamento della vi­
ta delle assemblee elettive e 
delle istituzioni pubbliche co­
me decisivo elemento per lo 
sviluppo dell'Umbria, per il 
risanamento dello Stato, per 
il rinnovamento della società 
regionale e nazionale. 

Finora non ci sono stati respinti - Al liceo classico noti i risultati di due commissioni: 
50 promossi su altrettanti candidati - Nei prossimi giorni si avrà il quadro completo 

Balletti giapponesi a. Villalago 
TERNI — Domani sera, alle ore 21, al Teatro 
all'aperto di Villalago è di scena il gruppo 
giapponese Minzoku Buio Dan., 
- Lo spettacolo fa parte dei cinque inseriti nel 

programma "di balletti messo a punto dal­
l 'Arci, con il patrocinio dell'Azienda di Tu­
rismo e dell'Amministrazione Provinciale. 

Il gruppo Minzoku Buio Dan, già presente 
al Festival dei Due Mondi dove ha riscosso 

un nolevòie successo* di pubblico, si esibirà 
in una serie di danze folkloristiche giapponesi. 

L'uso antico delle maschere viene ripro­
posto da parte di questo gruppo con grande 
bravura e i suoi spettacoli hanno sempre 
raccolto unanimi consensi. ' 

Nella foto: un particolare dello spettacolare 
balletto del gruppo Minzoku. 

STRONCONE - Per iniziativa della comunità montana 

Un comitato tecnico verificherà 
i problemi aperti dall'epidemia 
Saranno individuate le linee per un razionale sviluppo 
delia zootecnia - Presto una associazione tìi-àllevatori 

TERNI — Un comitato tecni­
co studierà come rendere ra- f 
zionale e moderna l'attività I 
zootecnica praticata nei pra- ' 
ti di Stroncone. L'esplosione j 
dell'epidemia di brucellosi ha ! 
avuto anche il positivo effet- ! 
to di richiamare l'attenzione 
sul sistema di allevamento. 
nella zona, di capre, pecore 
e cavalli, che costituiscono 1' 
unica fonte di reddito per 
una quindicina di famiglie e 
che rappresentano una ric­
chezza per l'intera colletti­
vità. 

I pastori schiacciati da una 
parte dal proliferare, senza 
una precisa normativa, di re­
sidenze turistiche che creano 
difficoltà nella ricerca dei pa­
scoli. dall'altra nella mancan­
za di ' assistenza sia sanita­
ria che tecnica, sì sono tro­
vati a dover fare i conti con 
una situazione drammatica. . 

La psicosi dell'infezione ha 
praticamente ridotto a zero 
le vendite di latte e di for­
maggi. Qualche migliaio di 
capre affette dalla malattia 
sono state abbattute e ven­
dute a metà prezzo. Si vuo­
le. ora. evitare, il ripetersi 
di una simile calamità e nel 
lo stesso tempo avviare le 
premesse per imboccare la 
strada dell'ammodernamento 
dei sistemi di allevamento. 

La co.itituzione del comita­
to tecnico risponde a quest' 
esigenza. E" stata decisa al 
termine di una riunione pro­
mossa dalla comunità monta­
na 

Assemblee a Narni e Borgo Rivo 

Si estende la lotta 
[dei metalmeccanici 
• Riunioni in fabbrica alla « Terni » per discutere sul 
j tema siderurgia - Il problema del preavviamento 
i 
j TERNI — I lavoratori metalmeccanici della provincia sono 
( in questi giorni protagonisti di un'intensa mobilitazione sinda­

cale. Ieri si è svolta a Narni una manifestazione dei lavora­
tori metalmeccanici delle piccole aziende, alla quale hanno 
partecipato anche i rappresentanti delle forze ixilitiche e ani-

ì ministratori degli enti locali, Un'analoga iniziativa è stata te-
j nuta nei giorni scorsi a Borgo Rivo. 
; Queste,. insieme a scioperi articolati, sono state protrasse 
i per sbloccare la vertenza per le piattaforme aziendali, il cui 
j andamento è giudicato del tutto insoddisfacente da parte sin­

dacale. perché gli imprenditori non hanno ancora data alcuna 
risposta concreta alle richieste avanzate. f 

Ieri si sono riuniti in assemblea anche i lavoratori della 
t Terni >. In ogni turno di lavoro, per due ore. si è discusso 
sugli ultimi sviluppi della siderurgia e sull'esito di un primo 
incontro avuto con la direzione aziendale. Col primo agosto 
la « Terni » chiuderà i cancelli j>er le ferie e la vertenza sarà 
ripresa nella seconda metà del mese. 

Prima dell'esodo estivo più massiccio, che si registra agli 
inizi di agosto, la Federazioni- unitaria CGIL CISL-UIL do- j 
vrebbe incontrarsi per mettere a punto un programma di la- | 
voro per il mese di settembre. La ripresa delle attività si an- . 
nuncia infatti per le organizzazioni sindacali intensa di.impegni, t 

C'è sul tappeto la questione dell'occupazione giovanile. Ci [ 
sono poi alcune indicazioni di lavoro, intorno alle quali do 

j vrebbe svilupparsi l'iniziativa. S. è parlato de: CRAL azien j 
j dali. intorno ai quali si intende avviare una discussione, di 
! un convegno per affrontare In spinoso problema del credito, 

di una riflessione più approfondita sulla legge 382 ner il tra-

DI IMMA Editori Riuniti 

alla quale hanno parte- j :"fn~'"" '/'"ti"""' *""• """<•"««'«» *»"« "--***.»>*. A J « "_«• i u<ui n 
cipato anche gli amministra- ! s f c r ] m " t o <*> Poteri alla Regione. e sul progotto Umbria. I s u 60. 
tori del comune di Strocone. j 
assessori della provincia e il 
veterinario • provinciale. 1' 
Unione cooperative. l'Associa­
zione provinciale allevatori. I" 
Associazione cooperative agri­
cole e l'Alleanza * contadini. 
K" stato dapprima tracciato 
il quadro della situazione sa­
nitaria. rilevando che non esi-
>te più alcun pericolo di con­
tagio. 

Il comitato tecnico avrà il 
compito di promuovere un' 
indagine conoscitiva, per sa­
pere con esattezza quanti so­
no i capi di bestiame alle­
vati nella zona. Dovrà poi 
verificare quanti sono i ter­
reni utilizzabili come pasco­
lo e quali accorgimenti si 
possono adottare per sfruttar­
li nel migliore dei modi. In­
fine dovrà verificare quale 
è la situazione sanitaria degli 
allevamenti, sulla scorta del- j ASTRA: (Chiuso per ieri*) 
le informazioni che fornirà 
il servizio veterinario provin­
ciale e quello comunale. 

Questo comitato sarà af­
fiancato da un gruppo di la­
voro ristretto, che dovrà ela­
borare lo statuto sulla base 
del quale costituire un'asso­
ciazione degli allevatori di pe­
core e capre. Una volta ela­
borato. lo statuto > sarà poi 
discusso con tutti i pastori 
nel corso di un'assemblea die 
si terrà presso la sede del 
comune. 

TERNI — Non ci sono stati 
bocciati tra gli studenti di 
cui si conosce l'esito dell'esa­
me di maturità. Gli insegnan­
ti delle commissioni sembra, 
almeno fin da questo mo­
mento. si sinno comportati 
con maggiore comprensione 
di quella mostrata nei con­
fronti degli allievi delle pri­
me classi, tra i quali, come 

noto, c'è .stala una forte 
percentuale dì respinti. 

Gli .studenti .che--all'inizio 
di luglio si seno presentati 
per il diploma, non hanno a-
vuto brutte sorpreso. Nei cor 
ridoi degli istituti sono stati 
affissi « quadri » dello com­
missioni più sollecite. 

Al liceo classico sono stati 
messi fuori i voti della pri­
ma e della seconda commis­
sione. Manca soltanto la ter­
za. dopo di che tutti i JC stu 
denti che hanno sostenuto 1' 
esame sapranno se sono sta­
ti promossi. 

Nei 50 di cui l'esito si co 
no ice già. come si diceva. 
non c'è nessun immaturo. Tut­
ti sono stati promossi e con 
voti piuttosto alti: nella se 
conda commissione ci sono 
due (IO. 

-. Abbiamo trovato nei prò 
fesiori che hanno cercato 
di metterci a nostro agio — 
sostiene uno studente soddi­
sfatto del voto ottenuto — e 
non ci sono stati bocciali 
nemmeno nella prima com­
missione. quella che include 
gli studenti di Orvieto e che. 
negli anni precedenti, si è 
sempre caratterizzata per \m 
maggior numero di bocciatu­
re ». 

Anche a Terni si sta con­
formando quindi la tenden­
za a limitare le bocciature 
che, dai dati parziali di cui 
si dispone, si sta delincando 
anche nelle altre città. Nes­
suna delle commissioni dei 
due licei scientifici ha an­
cora reso noto i risultati. I 
portoni del secondo liceo so­
no addirittura sbarrati: i bi 
delli spiegano che lo tre com­
missioni sono impegnate noi 
le valutazioni, che saranno 
rese note soltanto domani. 
' Por gli studenti delle ma­
gistrali l'attesa sarà ancora 
più lunga. Oli orali-sono trr 
ìitlihatil'tìiereWWH '^''soltaitto 
le'i'P,r,sbntln,.TnÌ/ìi(H;l,«li scru­
tini. T quadri, dì sicuro, non 
usciranno nrima di lunedi. 

A11TTIS. in via Cesare Rat 
ti.sti. dello sei commissioni 
che hanno esaminato i più 
di 300 studenti presentati. 
soltanto la VI commissione ha 
terminato il suo lavoro. Ha 
esaminato gli alunni della V A 
e della V B metalmeccanici. 
I 50 candidati sono stati tut­
ti promossi: tre hanno ripor­
tato il massimo dei voti. Stu 
denti che stazionano nei cor 
ridoi sono tuttavia preoccu­
pati: sombra infatti che le 
altre commissioni abbiano agi­
to con maggiore severità o si 
temo qualclve brutta sorpresa. 

Circola, ad esempio, la vo 
ce che otto dei candidati del 
la III commissione elettro­
tecnici siano stati bocciati. 
Oggi ejtomani si saprà, qua-

: si fli£ jiotì/'oi s4 queste voci 
sono veritiere. 

All'Istituto commerciale Fe­
derico. Cesi, gli studenti sono 
soddisfatti. Lo stesso non fu 
por i colleghi delle prime clas­
si. alcune delle quali sono 
state decimate, con la boc­
ciatura. in parecchi casi, rli 
un terzo degli studenti. So 
no stati esposti i risultati di 
due delle commissioni, ctio 
hanno esaminato 138 studen­
ti. su un totale di ??-» studen­
ti frequentanti l 'u^ma clas­
se. 

Anche in questo caso, tutti 
promossi o con voti molto al 
di sopra della sufficienza. La 
IV Commissione, con 70 stu 
denti, ha dato a sette candi­
dati il massimo dei voti: 60 

'• TERNI .'.•; . .' i 
MODERNISSIMO: M.o f.gl.o Ne­

rone ! 
LUX: Il marchese Von d'O ' 
PIEMONTE: Emanuele Orient Re- | 

portage ; 
POLITEAMA: Attenti «I bulfone i 
VERDI: Sì si per ora . | 

PERUGIA | 
TURRENO: Novecento atto secondo j 
LILLI: (Chiuso per ferie) i 
MIGNON: (Chiuso per ferie) I 
MODERNISSIMO: Cadaveri eccel- I 

lenti ' 
PAVONE: (Chiuso per lene) j 
LUX: Un'orchidea rosso sangue i 

( V M 14) ! 

FOLIGNO 
(Chiuso per ler._, 

VITTORIA: Di che segno sei? 

SPOLETO 
MODERNO: (Chiuso per ferie) 

TODI 
COMUNALE: Provaci ancora Sam 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: La governante di 

colora ( V M 18) 

ORVIETO 
SUPCRCINCMA: Polixiotti violenti 
PALAZZO: Paolo Barca praticamen­

te nudista 
CORSO* (Chiuso per farla 

Proposta di progetto 
a medio termine 
Introduzione di Giorgio Napolitano 
• Fuori collana • • pp. 112 - L. 1.000 
Una proposta ampia e articolata che aprirà una larga 
discussione nel paese e un serrato confronto tra le 
forze politiche e sociali. 

novità 

• * t*. 
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